Kim Hyldahl, CEO e fondatore, MOS MOSH e MOS MOSH Gallery
MOS MOSH lavora con gli stessi produttori di denim in Turchia fin da quando ha iniziato, nel 2010. Abbiamo visto l’industria cambiare profondamente e divenire un luogo in cui tutto possibile in termini di sostenibilità. Allo stesso tempo, la complessità del denim a livello di fibre, lavaggio, trattamenti e taglio rende estremamente difficile definire quale aspetto potrebbero avere dei jeans sostenibili. Per noi, l’obiettivo principale rimane quello di eliminare del tutto l’impiego di acqua. 
Sembra che l’interesse di questi ultimi anni per la sostenibilità ora stia pagando, vista la varietà di tessuti in circolazione ottenuti da fibre post-consumo, riciclati o organici. Più di recente, poi, abbiamo iniziato a sperimentare l’elastan riciclato. In fondo, la sostenibilità sta anche nel creare prodotti bellissimi che durano nel tempo.
Paul Marciano, Chief Creative Officer, GUESS?, Inc.
Le innovazioni esistono per rendere il denim più sostenibile – abbiamo la tecnologia senz’acqua e quella senza sostanze chimiche, e abbiamo processi di tintura innovativi e più naturali. Ma quello che manca sono le competenze e le risorse: ogni venditore dovrebbe avvicinarsi a queste tecnologie attraverso investimenti e formazione, tenendo presenti le nuove tendenze e la cultura della sostenibilità che questo sforzo richiede. Ora però è in atto un cambiamento, iniziato con l’emergere di una leadership. GUESS è orgogliosa di far parte di Jeans Redesign, una guida completa al denim 100% circolare, riciclabile e sostenibile. Lavorando insieme ad un obiettivo comune nell’industria del denim, potremo elaborare un’idea condivisa per ridisegnare e comunicare il denim sostenibile: questo aiuterà le persone ad avere idee meno confuse e a comprenderlo meglio, con aspettative diverse nei suoi confronti. Credo sia questo ciò che ci manca, e che influirà enormemente sulla nostra capacità di avviare il cambiamento necessario per accelerare la diffusione su larga scala delle innovazioni sostenibili nell’industria del denim.
Noi di GUESS stiamo rapidamente ampliando la nostra collezione ‘Smart GUESS’, che utilizza tra il 20 e il 100% di materiali intelligenti, più rispettosi dell’ambiente: ci stiamo impegnando ad utilizzare materiali sostenibili perché più di metà dell’impatto ambientale di un prodotto viene dal tessuto!

Per il denim in particolare, oltre che al programma Jeans Redesign, GUESS sta anche lavorando alla riduzione del consumo idrico attraverso l’impiego di una tecnologia senz’acqua, e sta sviluppando capi denim con materiali innovativi, come il nostro denim senza cotone, che sarà disponibile il prossimo anno 
Magdalena e Markus Budim, Fondatori, The Budims
Ovviamente, le innovazioni tecniche e l’impiego di materiali ottimizzati sono fondamentali per raggiungere il massimo livello di sostenibilità in tutte le fasi. Dal nostro punto di vista, però, il posizionamento finale di un prodotto sostenibile dipende non solo dalle innovazioni citate prima, ma anche da una comunicazione efficace – soprattutto se si tratta di un prodotto consolidato. A cosa serve sforzarsi di dare l’esempio se i consumatori ne ignorano il valore aggiunto? Dall’esperienza vissuta nel settore del retail abbiamo imparato che la maggioranza dei consumatori non immagina nemmeno quanto il denim possa essere “sporco”. 

Per ottenere un’innovazione davvero efficace e originale si deve prima combattere l’ignoranza, offrendo spiegazioni approfondite e chiare e una completa trasparenza. Sarà uno shock tremendo, ma siamo certi che servirà anche a portare maggiore consapevolezza.
